Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano
Laterina

ADORAZIONE EUCARISTICA

“L’UMANITÀ DEL CRISTIANO È SEMPRE IN USCITA.”

(Papa Francesco)
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Guida: 
Oggi la nostra Adorazione sarà incentrata sul discorso tenuto a Firenze il 10 Novembre scorso dal nostro Santo Padre. Egli, analizzando il tema “Il nuovo umanesimo in Cristo Gesù”, ha presentato alcuni tratti, di questo umanesimo, riconducendoli ai sentimenti di Cristo. Predisponiamo il nostro animo…al canto, all’adorazione, all’ascolto, ma soprattutto alla riflessione: le parole sono belle quando producono frutti, non se restano scritte su dei fogli.
Canto d’ingresso: OGNI MIA PAROLA 

Sac. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen.

Sac. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   
Tutti: E con il tuo Spirito.

Canto di esposizione: AI PIEDI DI GESÙ 

…Ascolto e riflessione

Guida: 
Vorrei presentare con semplicità alcuni tratti dell’umanesimo cristiano che è quello dei sentimenti di Cristo Gesù. Essi non sono astratte sensazioni provvisorie dell’animo, ma rappresentano la calda forza interiore che ci rende capaci di vivere e di prendere decisioni…
UMILTÀ 

(accensione del primo cero con sottofondo musicale)
Guida: 
Il primo sentimento è l’umiltà. Ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a sé stesso.
L’ossessione di preservare la propria gloria, la propria dignità, la propria influenza non deve far parte dei nostri sentimenti. Dobbiamo perseguire la gloria di Dio, e questa non coincide con la nostra.

La gloria di Dio che sfolgora nell’umiltà della grotta di Betlemme o nel disonore della croce di Cristo ci sorprende sempre.
Lettore: (Don Tonino Bello)

Solo se avremo servito potremo parlare ed essere creduti. L’unica porta che ci introduce oggi nella casa della credibilità è la porta del servizio, dell’umiltà…

Silenzio
DISINTERESSE
(accensione del secondo cero con sottofondo musicale)

Guida: 
Un altro sentimento di Gesù che dà forma all’umanesimo cristiano è il disinteresse. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Dunque, più che il disinteresse, dobbiamo cercare la felicità di chi ci sta accanto. 
L’umanità del cristiano è sempre in uscita. 
Quando il nostro cuore è ricco ed è tanto soddisfatto di sé stesso, allora non ha più posto per Dio.

Il nostro dovere è lavorare per rendere questo mondo un posto migliore e lottare. La nostra fede è rivoluzionaria per un impulso che viene dallo Spirito Santo. Dobbiamo seguire questo impulso per uscire da noi stessi, per essere uomini secondo il Vangelo di Gesù. Qualsiasi vita si decide sulla capacità di donarsi.
Lettore: (Don Tonino Bello)

Amare, voce del verbo morire, significa decentrarsi, uscire da sé, dare senza chiedere. Essere discreti al limite del silenzio. Desiderare la felicità dell’altro.
Silenzio
BEATITUDINE

(accensione del terzo cero con sottofondo musicale)

Guida: 
Un ulteriore sentimento di Cristo è quello della beatitudine. Il cristiano è un beato, ha in sé la gioia del Vangelo. Nelle beatitudini Gesù ci indica il cammino, parla della felicità che sperimentiamo solo quando siamo poveri nello spirito. nella parte più umile della nostra gente c’è molta beatitudine: è quella di chi conosce la ricchezza della solidarietà, del condividere anche il poco che possiede; la ricchezza del sacrificio quotidiano di un lavoro, a volte duro e mal pagato, ma svolto per amore verso le persone care; e anche quella delle proprie miserie, che tuttavia, vissute con fiducia nella provvidenza e nella misericordia di Dio Padre, alimentano una grandezza umile. Le beatitudini che leggiamo nel Vangelo iniziano con una benedizione e terminano con una promessa di consolazione. Ci introducono lungo un sentiero di grandezza possibile, quello dello Spirito, e quando lo spirito è pronto tutto il resto viene da sé. Per essere beati, per gustare la consolazione dell'amicizia con Gesù Cristo, è necessario avere il cuore aperto. La beatitudine è una scommessa laboriosa, fatta di rinunce, ascolto e apprendimento, i cui frutti si raccolgono nel tempo, regalandoci una pace incomparabile "Gustate e vedete com'è buono il Signore" (Sal 34,9).
Lettore: (Don Tonino Bello)
Se smaniate per diventare ricchi, per le carriere rampanti, per scavalcare gli altri per farvi strada, usciamo da questa Chiesa! Se in casa vostra permettete che vadano avanti la logica dell’accumulo, del lusso, dello spreco usciamo da questa Chiesa!

Silenzio

CANTO: CANZONE DI SAN DAMIANO 
1. Ogni uomo semplice, porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà potrà costruirlo;

Se con fede tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

2. Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra alto arriverai.
3. Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro

E le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine sono le più grandi

4. Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra in alto arriverai.
…Una Chiesa tra le strade

Guida:
Umiltà, disinteresse, beatitudine: questi tratti dicono qualcosa anche alla Chiesa italiana. Se essa non assume i sentimenti di Gesù, si disorienta, perde il senso. Se li assume, invece, sa essere all'altezza della sua missione. I sentimenti di Gesù ci dicono che una Chiesa che pensa a sé stessa e ai propri interessi sarebbe triste. Le beatitudini, infine, sono lo specchio in cui guardarci, quello che ci permette di sapere se stiamo camminando sul sentiero giusto: è uno specchio che non mente. 

Una Chiesa che presenta questi tre tratti - umiltà, disinteresse, beatitudine - è una Chiesa che sa riconoscere l'azione del Signore nel mondo, nella cultura, nella vita quotidiana della gente. L'ho detto più di una volta e lo ripeto ancora oggi a voi: “Preferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze. Non voglio una Chiesa preoccupata di essere il centro e che finisce rinchiusa in un groviglio di ossessioni e procedimenti”.
Sia la nostra una Chiesa libera e aperta alle sfide del presente, mai in difensiva per timore di perdere qualcosa. E, incontrando la gente lungo le sue strade, assuma il proposito di San Paolo: "Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno" (1 Cor 9,22).

Vicinanza alla gente e preghiera sono la chiave per vivere un umanesimo cristiano popolare, umile, generoso, lieto. Se perdiamo questo contatto con il popolo fedele di Dio perdiamo in umanità e non andiamo da nessuna parte. 
Silenzio
Guida:

Dio protegga la Chiesa italiana da ogni surrogato di potere, d'immagine, di denaro. La povertà evangelica e creativa, accoglie, sostiene ed è ricca di speranza.
Siamo qui a Firenze, città della bellezza. Quanta bellezza in questa città è stata messa al servizio della carità!

Penso allo Spedale degli Innocenti, ad esempio. Una delle prime architetture rinascimentali creata per il servizio di bambini abbandonati e madri disperate. Spesso queste mamme lasciavano, insieme ai neonati, delle medaglie spezzate a metà, con le quali speravano, presentando l'altra metà, di poter riconoscere i propri figli in tempi migliori. Ecco, dobbiamo immaginare che i nostri poveri abbiano una medaglia spezzata. Noi abbiamo l'altra metà. Perché la Chiesa Madre ha in Italia metà della medaglia di tutti e riconosce tutti i suoi figli abbandonati, oppressi, affaticati. E questo da sempre è una delle vostre virtù, perché ben sapete che il Signore ha versato il suo sangue non per alcuni, né per pochi né per molti, ma per tutti.

Dobbiamo sempre ricordare che non esiste umanesimo autentico che non contempli l'amore come vincolo tra gli esseri umani.

Su questo si fonda la necessità del dialogo e dell'incontro per costruire insieme con gli altri la società civile. La Chiesa sia fermento di dialogo, di incontro, di unità. Ricordatevi inoltre che il modo migliore per dialogare non è quello di parlare e discutere, ma quello di fare qualcosa insieme, di costruire insieme e di fare progetti: non da soli, tra cattolici, ma insieme a tutti coloro che hanno buona volontà.

E senza paura di compiere l'esodo necessario ad ogni autentico dialogo. Altrimenti non è possibile comprendere le ragioni dell'altro, né capire fino in fondo che il fratello conta più delle posizioni che giudichiamo lontane dalle nostre pur autentiche certezze. È fratello.

Guida:

Giovani, superate l'apatia. Che nessuno disprezzi la vostra giovinezza, ma imparate ad essere modelli nel parlare e nell'agire. Vi chiedo di essere costruttori dell'Italia, di mettervi al lavoro per un'Italia migliore. Per favore, non guardate dal balcone la vita, ma impegnatevi, immergetevi nell'ampio dialogo sociale e politico. Le mani della vostra fede si alzino verso il cielo, ma lo facciano mentre edificano una città costruita su rapporti in cui l'amore di Dio è il fondamento. E così sarete liberi di accettare le sfide dell'oggi, di vivere i cambiamenti e le trasformazioni.
Le situazioni che viviamo oggi pongono dunque sfide nuove che per noi a volte sono persino difficili da comprendere. Questo nostro tempo richiede di vivere i problemi come sfide e non come ostacoli. Voi, uscite per le strade e tutti quelli che troverete, chiamateli, nessuno escluso. Soprattutto accompagnate chi è rimasto al bordo della strada. Dovunque voi siate, non costruite mai muri né frontiere, ma piazze e ospedali da campo. Mi piace una Chiesa italiana inquieta, sempre più vicina agli abbandonati, ai dimenticati, agli imperfetti. Una Chiesa lieta col volto di mamma, che comprende, accompagna, accarezza. Sognate anche voi questa Chiesa, credete in essa. L'umanesimo cristiano che siete chiamati a vivere afferma la dignità di ogni persona come figlio di Dio, stabilisce tra ogni essere umano una fondamentale fraternità, insegna a comprendere il lavoro, ad abitare il creato come casa comune, fornisce ragioni per l'allegria e l'umorismo, anche nel mezzo di una vita tante volte molto dura.
Silenzio
…Ascoltando la Parola

Canone: Oh, oh, oh, adoramus te domine…
Sac.: dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13, 1-9)
Tutti: Gloria a Te, o Signore
Quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla che dovette salire su una barca e là porsi a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia.

Egli parlò loro di molte cose in parabole.

E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono. Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, perché il terreno non era profondo. Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò. Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta. Chi ha orecchi intenda».

Parola del Signore

Tutti: Lode a Te, o Cristo

Riflessione… 

…Una traccia per meditare
Guida: (versione riadattata della storia di P. Pellegrino “Il negozio di Dio”)
Sulla via principale della città appariva una grande insegna luminosa con sopra scritto: “DONI DI DIO”.

Un giovane entrò e vide un angelo dietro il banco e sugli scaffali c’erano grandi contenitori di tutti i colori.
“Che cosa si vende?” chiese incuriosito il giovane. “Ogni ben di Dio” rispose l’angelo. “Vedi, il contenitore giallo è pieno di sincerità, quello verde è pieno di speranza, in quello rosso c’è l’amore, in quello azzurro la fede, l’arancione contiene il perdono, il bianco la pace, il violetto il sacrificio e l’indaco la salvezza.”

“E quanto costa la merce?” 

“Sono doni di Dio e i doni non costano niente!”

“Che bello!” rispose il giovane, “Allora potresti darmi dieci quintali di fede, una tonnellata d’amore, un quintale di speranza, un barattolo di perdono e tutto il negozio di pace”.

L’angelo si mise a servire il giovane e in un attimo confezionò un pacchetto piccolissimo.

“Eccoti servito!” disse l’angelo porgendo il pacchettino. 

“Ma come, così poco?” disse stupito il giovane.

“Certo, nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi, ma i piccoli semi da coltivare. Vai nel mondo e fai germogliare i doni che Dio ti ha dato.”

I Doni di Dio ci vengono dati gratuitamente. 

Sono come i “semi” che, per poterli accogliere, apprezzarli, farli conoscere e condividerli con tutti, hanno bisogno di “terreno fertile”, affinché, coltivati con diligenza, possano dare frutti abbondanti a sé stessi e agli altri.
Silenzio

Sac. Riuniti nella preghiera di lode, tenendoci per mano, invo​chiamo l’aiuto di Dio con la preghiera che Gesù ci ha insegnato, diciamo insieme Padre Nostro
Benedizione___________________________________________________ 
Sac. Donaci Signore la capacità di uscire da noi stessi per accoglierti nel fratello sofferente e bisognoso.
T. Amen
Sac. E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
T. Amen.
Canto di Reposizione: GRANDE SEI O MIO SIGNOR 

2.  Con Te voglio abitare o Re,

con Te che siedi su nel ciel,

con Te che hai tutto ai piedi Tuoi.

Tu sei l'amore, Tu sei Gesù, il Re.

Sac. (Saluti finali) e invito a portare a casa questo piccolo librino e rileggere con più calma questi piccoli estratti del discorso del Papa. 
Canto finale: ECCOMI MANDA ME 

Come la pioggia e la neve


scendono giù dal cielo


e non vi ritornano senza irrigare


e far germogliare la terra.





Così ogni mia parola


non ritornerà a me


senza operare quanto desidero,


senza aver compiuto


ciò per cui l'avevo mandata.


Ogni mia parola, ogni mia parola.








1. Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. (2 volte)


Rit. Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.


       Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò!


2. Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. (2 volte) Rit. 


3. Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te. (2 volte) Rit.





1.  Grande sei, o mio Signor,


Re in eterno resterai.


L'anima mia riposa solo in Te


che mi perdoni e mi consoli.











1.  Se le ore di una vita vuota


ti regalano soltanto solitudine


e i tuoi giorni sono tutti uguali,


se per mettere le ali hai bisogno di qualcosa in più


Lui è lì che aspetta te, tu cantando gli dirai





Rit. Eccomi Signore, manda me!


       piccolo seme, ma se vuoi grandi frutti io 


       darò!


       Eccoci, Signore, manda noi piccoli semi,  


       ma se vuoi grandi frutti noi daremo!


       Tu manda noi! Manda noi se vuoi





2.  Se gli amici servono soltanto


a passare in allegria ore inutili


e i problemi intanto son più grandi


E tu cerchi di scappare.... ma dove corri, che farai!?


Lui è lì che aspetta te, Tu cantando gli dirai. Rit.





3.  Fai silenzio dentro alla tua vita:


scoprirai che l'amore chiama sempre per nome noi. 


Non aver paura di rischiare:


quello che tu perderai lo riavrai in quantità


Lui è lì che aspetta te, tu cantando gli dirai. Rit.








